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Prot. n. 189 

Spedito il 28/4/2011 All’On.le Ministro 

 S E D E 

  
 

OGGETTO: Applicazione legge 30 dicembre 2010, n. 240, art. 29, comma 7. Identificazione dei 

programmi di ricerca di alta qualificazione ed equipollenza dei vincitori ai fini delle chiamate 

dirette 

 

 

Adunanza del 20.04.2011 

 

 

IL  CONSIGLIO  UNIVERSITARIO  NAZIONALE 

 

VISTA la nota della Direzione Generale per l’Università, lo studente e il diritto allo studio 

universitario – Uff. I - prot. n. 804 del 02.2.2011, relativa a quanto in oggetto. 

 

VISTO il  comma 7 dell’ Art. 29 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, che  prevede la 

possibilità di chiamata diretta su posti di ordinario, associato e ricercatore anche per “studiosi che 

siano risultati vincitori nell’ambito di specifici programmi di ricerca di alta qualificazione, 

identificati con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti l’ANVUR 

e il CUN, finanziati dall’Unione Europea  o dal MIUR”. 

 

  

 

FORMULA IL SEGUENTE PARERE 

 

 

Si tratta in primo luogo di stabilire quali siano i programmi di ricerca pertinenti 

all’applicazione della norma, prevedendo comunque, nello spirito della legge istitutiva della 

chiamata diretta,  la verifica di una durata almeno triennale del programma di ricerca al quale si sia 

fatto riferimento per la proposta di chiamata. 

 

Si tratta poi di stabilire quali siano i ruoli definiti all’interno dei programmi stessi, e quali 

siano le possibili equipollenze di tali ruoli con posizioni accademiche, sempre fatta salva la 

necessaria valutazione di merito individuale da effettuarsi con la procedura originariamente prevista 

per le chiamate per chiara fama dall’Art. 1 bis della legge 9 gennaio 2009, n. 1, anche con 

l’obiettivo di favorire l’accesso ai ruoli universitari nazionali di qualificati studiosi di altre 

nazionalità. 
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In particolare, poiché il ruolo dei ricercatori universitari è stato posto a esaurimento con 

effetto immediato dalla stessa legge 240/2010, l’equipollenza al ruolo di ricercatore dovrà 

necessariamente intendersi soltanto come condizione necessaria per la possibile chiamata diretta su 

posizioni di ricercatore a tempo determinato di tipologia a) o b), come  definite dal comma 3 

dell’Art.24 della suddetta legge 240/2010, senza la necessità di adottare le procedure di selezione 

previste dallo stesso Art.24 per le suddette posizioni. 

A tale proposito il CUN rileva l’importanza di mantenere, anche nel contesto delle chiamate 

dirette, la verifica del possesso del titolo di dottore di ricerca, prevista dal comma 2 lettera b) 

dell’Art.24, pur con la riserva di cui al comma 13 dell’Art.29 relativa alla validità fino all’anno 

2015 dellla laurea magistrale come titolo valido per la partecipazione alle procedure di cui 

all’Art.24. 

 

Per quanto riguarda i programmi finanziati dal MIUR sembra opportuno, per tipologia e durata, 

riferirsi esclusivamente ai FIRB e ai FIRB giovani, con i seguenti criteri di equipollenza: 

a) FIRB: il coordinatore nazionale può essere considerato equipollente a un associato, per i 

coordinatori locali  l’equipollenza è con i ricercatori a tempo determinato di tipologia b) 

b) FIRB giovani: equipollenza dei coordinatori nazionali con i ricercatori t.d. di tipologia b), 

stante l’equipollenza dei coordinatori locali con ricercatori a tempo determinato di tipologia 

a) 

 

Per quanto riguarda i programmi di ricerca finanziati dall’Unione Europea, le tipologie indicate 

dal VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico sono le seguenti: 

 

1) Programma Cooperation: ricerca collaborativa di base o applicata, svolta da un consorzio 

composto da diversi partners o beneficiari. I ruoli possibili sono: 

a) Coordinatore – figura equipollente in generale a una figura di professore associato; nel caso 

di progetti di ampio respiro la Commissione potrà valutare anche l’ipotesi di equipollenza a 

professore ordinario. 

b) Work Package Leader – figura equipollente a quella di  professore associato 

c) Task leader – figura equipollente a quella di ricercatore a tempo determinato, di tipologia a) 

o b) a seconda della rilevanza del progetto e degli specifici compiti svolti 

 

2) Programma IDEAS (ERC): ricerca di frontiera, ricerca di base. I ruoli possibili sono: 

a) Principal Investigator (Starting Grant) – figura equipollente a quella di  ricercatore a tempo 

determinato, tipologia b) 

b) Principal Investigator (Advanced Grant) – figura equipollente a quella di professore 

associato 

 

3) Programma PEOPLE: mobilità dei ricercatori (singoli) e sviluppo alla carriera. I ruoli possibili 

sono 

a) Ricercatori in fase iniziale: non più di 4 anni dalla laurea magistrale – figura equipollente 

all’assegnista e non riconducibile al quadro delle possibili chiamate dirette 

b)  Ricercatori esperti: più di 4 anni di esperienza nella ricerca – figura equipollente a quella di 

ricercatore a tempo determinato, di tipologia a) o b) a seconda dell’anzianità scientifica e  

del curriculum. 

 

4) Programma Capacities: si distingue in due diversi tipi di programmi: “Infrastrutture” e “Misure 

Specifiche per le PMI”;  
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Per quanto riguarda il programma “Infrastrutture”, nei casi in cui il progetto si qualifichi come 

vero e proprio progetto di ricerca, si potrà applicare la classificazione dei ruoli prevista per il 

programma “Cooperation” 

Per quanto riguarda il programma “Misure specifiche per le PMI” la specificità delle attività, 

legate allo sviluppo più che  alla ricerca, non sembra consentire l’identificazione di equipollenze 

con possibili figure accademiche. 

 

Esistono inoltre, fuori dal VII Programma Quadro, altre tipologie di progetti, dei quali 

occorrerebbe verificare caso per caso la rilevanza scientifica e l’organizzazione interna ai fini della 

determinazione di eventuali equipollenze. 

 

Occorrerà in  ogni caso prevedere entro breve termine la revisione delle disposizioni relative 

all’identificazione dei programmi di ricerca europei alla luce della prossima definizione del VIII 

Programma Quadro (prevista per l’anno 2013). 

 

 

 

 

 

             IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

                (firmato Zilli)                                                                                     (firmato Lenzi) 


